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La Rivista è organo del Dipartimento di Scienze dell’Antichità della Sapienza Università di 
Roma e ne raccoglie studi e ricerche, con la prospettiva di promuovere una conoscenza complessiva 
dei vari aspetti delle società antiche. 

Le espressioni culturali, sociali, politiche e artistiche, come le strutture economiche, tecnologi-
che e ambientali, sono considerate parti complementari e interagenti dei diversi sistemi insediativi 
di cui sono esaminate funzioni e dinamiche di trasformazione. Le differenti metodologie applicate e 
la pluralità degli ambiti presi in esame (storici, archeologici, filologici, epigrafici, ecologico-natura-
listici) non possono che contribuire a sviluppare la qualità scientifica, il confronto e il dialogo, nella 
direzione di una sempre più proficua interazione reciproca. In questo senso si spiega anche l’ampio 
contesto considerato, sia dal punto di vista cronologico, dalla preistoria al medioevo, sia da quello 
geografico, con una particolare attenzione rivolta alle culture del Mediterraneo, del Medio e del 
Vicino Oriente.

Il prossimo fascicolo del volume 23 (2017) accoglierà la seguente tematica:

3. Il sacrificio. Forme rituali, linguaggi e strutture sociali
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Senza volere scomodare modelli teorici a lungo dibattuti, è indubbio che le città antiche 
dell’Italia centrale tirrenica siano state al contempo luoghi della produzione e del consumo di beni. 

Mentre questa seconda prospettiva è stata indagata nelle sue molte sfaccettature grazie alle 
molteplici analisi sui diversi aspetti della cultura materiale, la prima – almeno per quanto riguarda 
l’arco cronologico analizzato durante il convegno – è rimasta forse maggiormente nell’ombra. In 
altri termini si è posto l’accento sulla sfera del consumo – o, se si preferisce, della fruizione/com-
mittenza – piuttosto che su quella della produzione. Questa situazione da una parte va indubbia-
mente imputata al tipo di documentazione a nostra disposizione, una documentazione che parla 
in modo più esplicito della prima categoria e forse in modo più indiretto della seconda. Dall’altra 
è riconducibile alla scarsa attenzione posta generalmente in passato, almeno fino alla seconda metà 
del XX secolo – con alcune significative eccezioni – agli umili resti delle officine o agli scarti di 
produzione.

Tuttavia il crescente numero di indagini condotte nel corso degli ultimi decenni, con ap-
procci sempre più attenti dal punto di vista del metodo, nelle aree urbane e negli abitati in genere 
nell’Italia centrale tirrenica ha comportato inevitabilmente anche l’individuazione di molti contesti 
produttivi, in cui – per così dire – le testimonianze riconducibili al mondo dell’artigianato possono 
essere considerate “dirette”.

Sono queste le motivazioni che ci hanno spinto a proporre un incontro in cui tentare di fare il 
punto della situazione sulle nostre conoscenze dei luoghi deputati alle attività artigianali nelle città 
di ambito tirrenico, organizzando la giornata di studio Gli artigiani e le città: officine e aree pro-
duttive tra VIII e III sec. a.C. nell’Italia centrale tirrenica, tenutasi l’11 gennaio 2016 alla British 
School at Rome. Il volume che qui si introduce è l’edizione di quell’incontro. 

L’obiettivo principale dell’iniziativa era quello di delineare quadri di sintesi sulle modalità 
con cui gli atelier erano distribuiti e operavano nell’ambito delle singole realtà urbane considera-
te. A tale scopo si sono scelti come casi studio significativi quelli di Roma, Cerveteri, Tarquinia e 
Vulci nell’ambito costiero e Veio e Falerii sull’asse tiberino. Si è poi allargato lo sguardo all’Etruria 
padana con i casi di Marzabotto, Felsina e Spina, all’area volsca-latina con Satricum e alla Campa-
nia con Neapolis.

Per ciascun caso studio si sono invitati i responsabili dei gruppi di ricerca attivi nelle diverse 
città a organizzare singole sessioni, articolate nella giornata di studio in un intervento complessivo 
e in una serie di poster. Proprio all’interno di questi ultimi, quasi a corollario delle comunicazioni 
principali, è stata condotta l’analisi dettagliata e tecnica di particolari contesti e/o di particolari 
aspetti legati alle attività artigianali delle città, ma talvolta anche al loro ambito territoriale di per-
tinenza. 

La struttura del presente volume intende rappresentare a tutti gli effetti questa scelta. Ogni 
realtà urbana costituisce infatti una piccola sessione a sé stante, introdotta da uno o più interventi 
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generali, in cui le attività artigianali vengono collocate e discusse nella topografia della città e criti-
camente inquadrate nelle diverse fasi di sviluppo dell’ampio arco cronologico considerato. 

La scelta di un periodo così vasto – dall’VIII al III sec. a.C. – sicuramente non privo di “con-
troindicazioni”, è stata motivata dalla volontà di evidenziare il graduale cambiamento dei modi di 
produzione attestati nelle singole realtà esaminate. Un cambiamento che porterà da un artigianato 
prevalentemente “familiare” ad uno rivolto a soddisfare la domanda delle singole realtà urbane, 
giungendo – in alcuni casi e per determinati beni – ad un mercato più ampio, talvolta di respiro 
mediterraneo.

In buona sostanza l’incontro di studio del gennaio 2016 voleva essere nella mente di noi or-
ganizzatori un primo momento di incontro e di discussione, un’occasione per raccogliere e con-
frontare dati su cui costruire in un futuro non troppo lontano – come giustamente auspicato negli 
interventi della Tavola Rotonda conclusiva da Clementina Panella e da Enzo Lippolis – riflessioni 
sul ruolo sociale, politico ed economico svolto, nel lungo periodo, dagli artigiani che hanno ope-
rato all’interno dell’areale geografico esaminato.

Prima di concludere queste brevi note introduttive, vorremmo esprimere un sentito ringra-
ziamento a tutti coloro che ci hanno permesso di porre in essere questa nostra idea: a Christopher 
Smith, per aver messo a completa disposizione la British School at Rome per l’organizzazione del 
Workshop, alla Università di Amsterdam, all’azienda vitivinicola Casale del Giglio e alla Fidem 
Immobiliare per avere supportato economicamente la realizzazione dell’incontro e last but not 
least al Dipartimento di Scienze dell’Antichità della Sapienza Università di Roma, per aver accolto 
questi atti in una sede editoriale di tale prestigio.

M. Cristina Biella
Roberta Cascino
Antonio F. Ferrandes
Martina Revello Lami
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